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FONTI NORMATIVE 

 
- Legge n.125/1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”; 

- D.Lgs. n.196 del 23 maggio 2000, “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell' articolo 47 della legge 17 maggio 1999, n.144”; 

- D. Lgs.n.198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità”; 

- Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le 
Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità,  
“Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

- D.Lgs.n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela  
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- D.Lgs.n.150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

- Direttiva 4 marzo 2011 concernente le  Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- Direttiva n.2/2019 contenente “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 
Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 

- D.L. 9 giugno 2021, n.80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l'efficienza della giustizia”; 

- D.L. 30 aprile 2022, n. 36, contenente “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano Nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- Linee guida del 6 ottobre 2022 del Dipartimento per la funzione pubblica e dal Dipartimento per le pari 
opportunità sulla “parità di genere nell’ organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni”, adottate in attuazione dell’art.5 del DLn. 36/2022. 

 

Nota introduttiva 
Il Piano triennale di azioni positive, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all'Ente di 

agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici e lavoratori 
di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo 
dovuti a situazioni di malessere ambientale. Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, 
consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali 
e dell'Amministrazione Comunale in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

 
 Analisi della situazione del personale dipendente. 

Le politiche del lavoro già da tempo  adottate nel Comune di Grammichele,quali: 

- la flessibilità dell’orario di lavoro in entrata, 

- la chiusura pomeridiana degli uffici nel periodo estivo, 

- la partecipazione a corsi di formazione, si consolidano quali fattori determinanti per favorire il 
benessere organizzativo e la realizzazione di pari opportunità, di lavoro e nel lavoro, tra uomini e 
donne dipendenti dell’Ente. 
 
L’accesso all’impiego nel Comune di Grammichele da parte delle donne non incontra ostacoli, in 

alcuna delle Categorie e Profili professionali esistenti, come si evince dai dati che seguono, riferiti 
alla situazione occupazionale al 01/01/2024: 
 

Dipendenti di ruolo per sesso: 

Donne Uomini Totali 

96 26 122 



 

Dipendenti di ruolo per categoria: 

Categoria Donne Uomini 

Elevate qualificazioni 3 2 

Istruttori 59 18 

Operatori Esperti 33 3 

Operatori 1 3 

 
Posizioni Organizzative n.6, di cui n.2 donne e n.4 uomini. 

Il Segretario Comunale è uomo. 
     L’attenzione alle politiche di genere è quindi particolarmente dedicata alle donne, in quanto, 
essendo  la maggior parte dei lavoratori di sesso femminile, di fatto, rappresentano i beneficiari – 

diretti o  indiretti – di tutti gli obiettivi previsti. 

 
1) OBIETTIVI  PER  IL  TRIENNIO  2024/2026 

Il presente Piano di Azioni Positive -che avrà durata triennale- si pone, da un lato, come 
adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro, come strumento semplice  ed operativo per 
l'applicazione concreta delle pari opportunità, avendo riguardo alla realtà e alle dimensioni 
dell'Ente.  Nel corso del prossimo triennio 2024/2026 questa amministrazione comunale intende 
realizzare un piano di azioni positive, teso alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 

         Obiettivo 1:  Tutelare l’ambiente di  lavoro da  casi di  molestie, mobbing e discriminazioni; 

         Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento 
del   personale;   

         Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e 
di qualificazione professionale; 
         Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 
OBIETTIVO 1 - Ambito d'azione: ambiente di lavoro 

Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino e/o che si adottino con tempestività le 
misure per eliminare con celerità situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio 
da: Pressioni o molestie ; Casi di mobbing; Atti vessatori correlati alla sfera privata della  lavoratrice  
o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
      

OBIETTIVO 2 - Ambito di azione: procedure di selezione/assunzione 
- Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e nelle selezioni di ogni 

genere,  la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
- Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso 
- Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 

Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi 
e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

- Non stabilire, in nessun caso,  posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne. 

- Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali. 
 

OBIETTIVO 3 - Ambito di azione: formazione 
- I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 

stessa possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i  corsi individuati. Ciò 
significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 



quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part-time. 

- Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.) , prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza 
e nel momento del  rientro, sia attraverso l'affiancamento da  parte del Responsabile di 
Settore o di chi ha sostituito la persona assente, o  mediante la partecipazione ad apposite 
iniziative formative, per colmare le eventuali lacune e dal fine di mantenere le competenze 
ad un livello costante. 

 
OBIETTIVO 4 - Ambito di azione: conciliazione e flessibilità 
Il Comune si impegna a favorire interventi/richieste di conciliazione degli orari di servizio a 

sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione dei figli e dei 
familiari bisognosi di cure mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina  part-time e la 
flessibilità dell'orario. 

 
Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi. 
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 

entrata. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei  dipendenti. 
Ferma restando la disciplina dei CCNL e del Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici 
e dei Servizi, saranno attivate forme di consultazione con le Organizzazioni Sindacali al fine di 
individuare tipologie flessibili dell'orario di lavoro, che consentano di conciliare l'attività 
lavorativa delle donne con gli impegni di carattere familiare. 

Il Comune ha assicurato ed intende confermare l'impegno, nel puntuale rispetto e d 
applicazione della vigente normativa, in ordine alla fruizione dei congedi parentali in 
combinazione alla rimodulazione dell'orario di lavoro per necessità personali o familiari. 

Alla luce delle situazioni contingenti, il Comune intende assicurare sostegno al 
reinserimento lavorativo delle donne in maternità e con responsabilità di cura nei primi anni di 
vita del bambino agevolando il rientro al lavoro per le dipendenti dopo periodi di assenza 
prolungata ( almeno sei mesi), in aspettativa per congedi familiari maternità od altro; 
 

Indagine conoscitiva sui bisogni del personale 

E' prevista la realizzazione di un'indagine conoscitiva sui bisogni del personale 
programmando la predisposizione di un questionario nel quale saranno messi in evidenza 
bisogni, esigenze, proposte e suggerimenti sul tema delle pari opportunità. 

 
2) PERIODO DI RIFERIMENTO E PUBBLICAZIONE 

Il presente Piano triennale delle Azioni Positive 2024-2026 verrà pubblicato all'albo pretorio 
on-line dell'Ente, sul sito internet e nell'apposita sezione dell'amministrazione trasparente e 
trasmesso alle RSU e alle Rappresentanze sindacali territoriali. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere 
all'aggiornamento del programma per il prossimo triennio. 


